
Criteri per l’assegnazione delle risorse premiali 

(approvati con delibera n. 14 del Consiglio di Dipartimento del 15/12/2022, modificati con delibera 
n. 4 del Consiglio di Dipartimento del 23/01/2024, n. 12 del Consiglio di Dipartimento del 

11/06/2025, n. 7 del Consiglio di Dipartimento del 11/12/2025 e n. 2 del Consiglio di Dipartimento 

del 21/04/2026) 

 

1. Definizione di un requisito minimo di produttività gestionale che deve essere 
garantito per poter accedere alla distribuzione dei fondi, rappresentato, cumulati-
vamente, nel corso dell’anno solare precedente a quello delle risorse premiali: 

- dal non essersi reso indisponibile alla partecipazione ad almeno una Commis-
sione costituita in seno ai Corsi di studio o al Dipartimento e dall’aver effetti-
vamente partecipato ad almeno un terzo delle attività della Commissione, ov-
vero dal non essersi reso indisponibile allo svolgimento del ruolo di delegato 
del Dipartimento e dal non essere stato, quale delegato del Dipartimento, re-
vocato per giusta causa; 

- dalla partecipazione ad almeno un’attività di FSL/Terza missione. 

2. Accantonamento sistematico di una quota dei fondi [compresa tra l’1 e il 20%] 
che pervengono complessivamente al Dipartimento per impieghi legati a finalità 
generali. 

2.1. In assenza di espressa deliberazione in merito da parte del Consiglio di Dipar-
timento, accantonamento di una quota pari al 15%. 

3. Riserva di una quota [compresa tra l’1 e il 20%] dei fondi complessivi da distri-
buire in maniera mirata ad incentivare il conseguimento degli obiettivi di produtti-
vità sulla base dei quali il Dipartimento viene prevalentemente valutato dall’Ateneo 
ai fini della distribuzione della quota premiale delle risorse. In assenza di evidente 
sproporzione dell’importo pro-capite, la quota è fissata al 10%.  

4. Distribuzione della restante quota dei fondi tra il personale - ivi compreso il 
personale neoassunto - in base ad un criterio di proporzionalità legato alla produt-
tività di ciascuno.  

4.1. Ai fini della produttività saranno considerati i prodotti della ricerca presenti 
su IRIS (i soli valutabili ai sensi del bando VQR). 

4.2. Per il personale entrato in servizio nel corso dell’arco temporale di riferimento 
la produttività è commisurata proporzionalmente al tempo di servizio. 

5. Attribuzione di bonus nel calcolo della produzione scientifica al personale che 
riveste ruoli ‘gestionali’ impegnativi, che possono rendere più difficoltosa la produ-
zione medesima. 



5.1. Per la quantificazione dei bonus si rinvia alla tabella allegata, nella quale è 
contenuta anche la spiegazione dei punteggi attribuiti e un criterio perequativo 
finale (All. 1). 

* * * 

6. Essendo, attualmente, l’obiettivo di produttività del Dipartimento che incide in 
maniera preponderante sulla distribuzione della quota di premialità dei fondi da 
parte dell’Ateneo quello legato alla produttività del personale neoassunto*, si deli-
bera la distribuzione della quota del 10% correlata all’obiettivo di produttività tra il 
personale neoassunto che riesce a conseguire gli specifici obiettivi di produttività 
richiesti (almeno tre pubblicazioni). 

6.1. In conformità alla ratio di quanto previsto all’art. 5, co. 2 e 3, del Bando VQR 
2020-2024, per le assegnazioni dell’anno 2026 saranno escluse, tra l’altro:  

- note a sentenza meramente redazionali;  

- manuali e testi meramente didattici;  

- nuove edizioni o traduzioni di lavori già pubblicati dall’autore prima del 2025 
che non presentino elementi di rilevante novità tali da renderli prodotti di ricerca 
valutabili, sulla base, ove esistenti, dei criteri stabiliti dal GEV di settore ai sensi 
dell’art. 5, co. 3, del Bando VQR 2020-2024; in ogni caso le nuove edizioni o 
traduzioni già pubblicate prima del 2025 non verranno prese in considerazione 
a meno che l’autore non indichi espressamente gli elementi di rilevante novità 
da valutarsi.  

Saranno invece valutate, tra l’altro:  

- curatele con introduzione scientifica che ne documenti l’impegno di ideazione e 
coordinamento. 

- traduzioni di libri di altri Autori connotate come opere ermeneutiche, caratteriz-
zate da approccio critico da parte del traduttore;  

- commenti non meramente espositivi di testi normativi;  

- recensioni di taglio critico-interpretativo, assimilabili a contributo di ricerca ori-
ginali;  

- prefazioni e postfazioni;  

- voci di enciclopedia/repertorio di contenuto scientificamente originale. 

 

 

 
* Nella categoria di neoassunto rientra anche il personale progredito. 


